
Imposta di bollo assolta ai sensi dell'articolo 1 bis della 

tariffa, allegata "A", al D.P.R. 26 ottobre 1972, n.642.
Repertorio n.29326                       Raccolta n.13304 

VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA
della società DANIELI & C. Officine Meccaniche S.p.A., con 

sede in Buttrio.
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno  duemiladiciannove,  il  giorno  ventotto  del  mese  di 
ottobre, alle ore quattordici e minuti cinque.

In Buttrio via Nazionale n.41, negli uffici dell'infrascritta 
società.

Avanti a me Lucia Peresson, notaio in Udine, con studio in via 
Morpurgo n. 34, iscritto al Collegio Notarile di Udine,

è presente
- TRIVILLIN ALESSANDRO, nato a Treviso il giorno 2 ottobre 

1968,  domiciliato per la carica presso la sede della infra 
indicata società, quale consigliere di amministrazione della 

società per azioni:
- DANIELI & C. Officine Meccaniche S.p.A., con sede in Buttrio 

via Nazionale n. 41, iscritta al registro delle imprese di 
Pordenone  -  Udine  con  il  codice  fiscale  ed  il  numero  di 

iscrizione  00167460302,  avente  capitale  sociale  di  Euro 
81.304.566,00, interamente versato.

Il comparente, della cui identità personale io notaio sono 
certo,  mi  richiede  di  ricevere  il  verbale  dell'assemblea 

ordinaria  della  detta  società,  regolarmente  convocata  per 
oggi,  in  questo  luogo  alle  ore  quattordici,  in  unica 

convocazione, per discutere e deliberare sul seguente
"ORDINE DEL GIORNO

1. Bilancio d'esercizio della società e consolidato al 
30.6.2019.  Relazioni  del  Consiglio  di  amministrazione,  del 

Collegio sindacale e della Società di Revisione. Deliberazioni 
inerenti e conseguenti.

2. Regolamento in materia di esercizio dell'attività di 
direzione e coordinamento da parte della Danieli & C. Officine 

Meccaniche S.p.A..
3.  Ratifica  della  decisione  del  consiglio  di 

amministrazione relativa a:
-  rinuncia  all'esercizio  dell'azione  di  responsabilità  nei 

confronti dei consiglieri Gianpietro Benedetti ed Alessandro 
Brussi da parte di Danieli & C. S.p.A.;

- autorizzazione alla rinuncia all'esercizio dell'azione di 
responsabilità nei confronti del consigliere Alessandro Brussi 

e alla concessione di una manleva a favore dei consiglieri 
Gianpietro  Benedetti  ed  Alessandro  Brussi  da  parte  delle 

consociate lussemburghesi;
4. Relazione sulla Remunerazione ai sensi dell’art. 123-

ter  del  Decreto  Legislativo  24  febbraio  1998,  n.  58. 
Deliberazioni inerenti e conseguenti.
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5.  Autorizzazione  all’acquisto  e  all’alienazione  di 

azioni proprie. Deliberazioni inerenti e conseguenti.".
Io notaio do atto che, in assenza del presidente e del vice 

presidente  del  consiglio  di  amministrazione,  si  rende 
innanzitutto necessario procedere, ai sensi dell'art. 2371, 

codice  civile,  e  dell’art.  12  dello  statuto  sociale, 
all'elezione del presidente dell'odierna assemblea.

Prende la parola la signora Bruna Beltramini, quale delegata 
del  socio  SIND  INTERNATIONAL  S.P.A.,  la  quale  propone  di 

nominare  presidente  dell'assemblea  il  consigliere  di 
amministrazione dott. Alessandro Trivillin.

Si invita quindi a votare detta proposta per alzata di mano.
La votazione ha il seguente esito:

- azioni ordinarie con diritto di voto presenti al momento del 
voto n. 29.865.794 portate da n. 128 portatori.

Contrari: nessuno.
Astenuti: nessuno.

Favorevoli: tutti i soci intervenuti.
La proposta è approvata all’unanimità.

Assume quindi la presidenza dell'assemblea ai sensi dell'art. 
12 dello statuto sociale e a seguito della deliberazione testé 

effettuata, il consigliere di amministrazione dott. Alessandro 
Trivillin, comparente predetto, il quale - dopo aver dato il 

benvenuto ai presenti - constata e chiede darsi atto che:
-  l'assemblea  è  stata  regolarmente  convocata  per  oggi,  in 

questo luogo alle ore 14,00 in unica convocazione, mediante 
avviso  inviato al  Sistema di  Diffusione delle  Informazioni 

Regolamentate  (SDIR  NIS),  pubblicato  sul  meccanismo  di 
stoccaggio autorizzato SDIR & STORAGE www.emarketstorage.com, 

sul  sito  internet  della  società  www.danieli.com,  sezione 
Investors, e, in estratto, sul quotidiano Italia Oggi del 27 

settembre  2019  ai  sensi  dell’art.  125-bis  del  TUF,  per 
discutere e deliberare sull'ordine del giorno sopra riportato;

-  non  sono  pervenute  proposte  di  integrazione  dell'elenco 
delle materie da trattare da parte degli azionisti che, anche 

congiuntamente,  rappresentino  almeno  un  quarantesimo  del 
capitale sociale;

- sono state espletate tutte le formalità e le comunicazioni 
di rito per la regolare convocazione dell’odierna assemblea; 

in particolare sono stati espletati, ai sensi della normativa 
vigente,  gli  adempimenti  relativi  all'informativa  verso  il 

pubblico e la Consob; la documentazione relativa all'assemblea 
è  stata  depositata  presso  la  sede  sociale,  pubblicata  sul 

meccanismo  di  stoccaggio  autorizzato  SDIR  &  STORAGE 
www.emarketstorage.com, nonché sul sito internet della società 

nei termini di legge;
- il consiglio di amministrazione è rappresentato, oltre che 

dal  consigliere  di  amministrazione  Alessandro  Trivillin, 
comparente  predetto,  dai  consiglieri  ing.  Giacomo  Mareschi 



Danieli, dott. Alessandro Brussi, il quale è anche dirigente 

preposto  alla  redazione  dei  documenti  contabili  societari, 
prof.ssa  Chiara  Mio  e  dott.  Giulio  Capocaccia;  assenti 

giustificati il presidente ing. Gianpietro Benedetti, il vice 
presidente dott.ssa Camilla Benedetti e il consigliere sig.ra 

Carla de Colle;
-  il  collegio  sindacale  è  presente  nelle  persone  del 

presidente dott. Davide Barbieri e dei sindaci effettivi dott. 
Gaetano Terrin e dott.ssa Vincenza Bellettini;

-  è  presente  il  rappresentante  comune  degli  azionisti  di 
risparmio dott. Edgardo Fattor;

- sono presenti per necessità operative il dott. Fabio Londero 
e l’avv. Luca Ponti nonchè alcuni dipendenti, e vengono dal 

presidente nominate tre scrutatrici nelle persone dell'avv. 
Anna  Poiani,  della  dott.ssa  Simona  Macor  e  della  dott.ssa 

Marica De Carlo, alle quali viene richiesta la collaborazione 
per verificare che i presenti siano in possesso dei requisiti 

necessari per la partecipazione all'assemblea;
- il presidente comunica che, con il consenso dell'assemblea, 

chiamerà  a  redigere  il  relativo  verbale  il  notaio  Lucia 
Peresson;

-  a  questa  adunanza  partecipano  in  proprio  o  per  delega 
regolarmente  formata  e  raccolta  agli  atti  sociali  n.  128 

portatori di n. 29.865.794 azioni ordinarie aventi diritto a 
voto, azioni tutte del valore nominale di Euro 1,00 cadauna e 

che  pertanto  ai  fini  della  costituzione  dell'assemblea,  è 
rappresentato circa il 73,058% del capitale sociale di Euro 

40.879.533,00  alla  data  odierna  riferito  alle  azioni 
ordinarie, il tutto come risulta dal foglio dei soci presenti 

all'assemblea che si allega sotto la lettera  "A" al verbale 
notarile di questa assemblea per farne parte integrante;

-  è  stata  effettuata  la  verifica  della  rispondenza  delle 
deleghe alle norme di legge;

-  tutte  le  azioni  presenti  o  rappresentate  sono  state 
depositate  a  norma  di  legge  e  di  statuto  con  le  modalità 

previste dall'avviso di convocazione;
- gli azionisti regolarmente iscritti a libro soci alla data 

odierna sono n. 3488 (tremilaquattrocentoottantotto);
- alla data dell'odierna assemblea - in base alla risultanze 

del libro soci, integrate dalle comunicazioni ricevute e da 
altre informazioni a disposizione, la percentuale delle azioni 

con diritto di voto detenuta da portatori in misura superiore 
al 3% del capitale sociale sottoscritto, è complessivamente 

pari al 77,43% (settantasette virgola quarantatré per cento).
I nominativi dei soci e le rispettive percentuali di possesso 

sono le seguenti:
  1. SIND INTERNATIONAL S.P.A. con sede in Milano Via Bigli 

21: n. 27.461.013 azioni ordinarie con diritto di voto pari a 
circa il 67,175% del capitale sociale,



2. DANIELI & C. Officine Meccaniche S.P.A. con sede in Buttrio 

(UD) Via Nazionale 41: numero 2.961.213 azioni ordinarie pari 
a  circa  il  7,244%  del  capitale  sociale,  senza  ovviamente 

diritto di voto nelle proprie assemblee;
  3.  SANTALUCIA SEGUROS S.A. COMPANIA DE SEGUROS Y REASEGUROS 

con  sede  in  Madrid,  Plaza  de  Espana  15,  attraverso  sue 
partecipazioni, n. 1.230.856 azioni ordinarie pari al 3,01% 

del capitale sociale.
-  i  presenti  sono  stati  invitati  a  comunicare  eventuali 

situazioni di esclusione dal diritto di voto ai sensi della 
disciplina vigente (esistenza di patti parasociali);

- il presidente, non essendo pervenuta nessuna comunicazione, 
dichiara che non esistono patti parasociali previsti dall'art. 

122 del D.Lgs. 58/98 o resi altrimenti pubblici.
Prima di dar corso all'esame degli argomenti all'ordine del 

giorno, si mette ai voti la proposta di nomina del notaio 
Lucia Peresson per la redazione del verbale dell'assemblea nei 

termini indicati.
Il presidente invita quindi a votare detta proposta per alzata 

di mano.
La votazione ha il seguente esito:

- azioni ordinarie con diritto di voto presenti al momento del 
voto n. 29.865.794 portate da n. 128 portatori.

Contrari: nessuno.
Astenuti: nessuno.

Favorevoli: tutti i soci intervenuti.
La proposta è approvata all’unanimità.

Dopo aver ciò constatato, il presidente
dichiara

la presente assemblea debitamente costituita in unica adunanza 
e valida per discutere e deliberare sugli argomenti all'ordine 

del giorno dei quali inizia la trattazione.
I ARGOMENTO - Bilancio d'esercizio della società e consolidato 

al 30.6.2019. Relazioni del Consiglio di amministrazione, del 
Collegio sindacale e della Società di Revisione. Deliberazioni 

inerenti e conseguenti.
Il presidente propone di omettere la lettura del bilancio, 

della  Relazione  del  Consiglio  di  Amministrazione  sulla 
gestione  e  degli  allegati  previsti  dalla  normativa 

civilistica, sia del bilancio d’esercizio, che del bilancio 
consolidato,  nonché  la  relazione  illustrativa  sul  punto 

all’ordine del giorno, - documenti tutti che, unitamente alla 
relazione  del  collegio  sindacale  ed  alle  relazioni  della 

società di revisione, si allegano, in unico documento, sotto 
la  lettera  "B" al  verbale  notarile  di  questa  assemblea  - 

poiché  detta documentazione  oggi in  discussione, oltre  che 
essere stata depositata presso la sede sociale, pubblicata sul 

meccanismo  di  stoccaggio  autorizzato  SDIR  &  STORAGE 
www.emarketstorage.com e  sul  sito  internet  della  società 



www.danieli.com, è stata precedentemente inviata a tutti gli 

azionisti che ne hanno fatto richiesta ed è stata distribuita 
ai presenti.

Verranno  invece  forniti,  come  di  consueto,  alcuni  dati 
essenziali della gestione e viene letto il giudizio riportato 

nella  relazione  della  società  di  revisione  sul  bilancio 
civilistico,  nonché  la  proposta  del  consiglio  di 

amministrazione  all'assemblea  degli  azionisti  sulla 
destinazione da darsi all'utile di esercizio.

Il  presidente  mette  in  votazione  per  alzata  di  mano  la 
proposta di omissione di lettura.

La votazione ha il seguente esito:
- azioni ordinarie con diritto di voto presenti al momento del 

voto n. 29.865.794 portate da n. 128 portatori.
Contrari: nessuno.

Astenuti: nessuno.
Favorevoli: tutti i soci intervenuti.

La proposta è approvata all’unanimità.
Il presidente invita il dott.Brussi a illustrare il presente 

punto.
Prende la parola il dott. Brussi, il quale comunica i dati 

essenziali della gestione al 30 giugno 2019 sia della società 
che del Gruppo espressi secondo i principi IAS-IFRS.

I ricavi del Gruppo ammontano a Euro 3.063,6 Milioni (Euro 
2.705,6  Milioni  nell'esercizio  2017/2018).  L'utile  netto 

consolidato ammonta a Euro 67,0 Milioni (Euro 58,4 Milioni 
nell'esercizio 2017/2018).

Per la società il valore della produzione è stato di Euro 
1.018,9 Milioni (Euro 853,7 Milioni nell'esercizio 2017/2018); 

l'utile netto è stato di Euro 0,2 Milioni (Euro 206,4 Milioni 
nell'esercizio 2017/2018).

Al 30 giugno 2019 il patrimonio netto di gruppo e di terzi si 
porta  a  Euro  1.899,2  Milioni  (Euro  1.853,0  Milioni  al  30 

giugno 2018), mentre quello della società è di Euro 839,6 
Milioni (Euro 852,5 Milioni al 30 giugno 2018).

Sono  dati  che  continuano  ad  evidenziare  la  buona 
remuneratività dei capitali investiti.

Il portafoglio ordini del Gruppo al 30 giugno 2019 era di Euro 
3.099  Milioni  circa  (di  cui  Euro  237  Milioni  legati  alla 

produzione  di  acciai  speciali)  e  si  mantiene  buono  e 
diversificato in modo omogeneo per linea di prodotto.

Il Gruppo Danieli ha proseguito nel suo piano pluriennale di 
ricerca  e  sviluppo  iniziato  nei  precedenti  esercizi  con 

l’obiettivo  di  fornire  impianti  con  nuove  tecnologie:  nel 
corso dell’esercizio le spese sostenute per lo studio e per lo 

sviluppo  di  impianti  e  macchine  per  commesse  innovative  è 
stato di circa Euro 170 Milioni.

Il dott. Brussi comunica inoltre che le ore ed i corrispettivi 
relativi alle attività di revisione contabile da parte della 



EY S.p.A.  afferenti Danieli & C. Officine Meccaniche S.p.A. 

per l’esercizio chiuso al 30.6.2019 sono:
- revisione contabile del bilancio d’esercizio al 30.6.2019, 

inclusa  l’attività di  verifica della  regolare tenuta  della 
contabilità e della corretta rilevazione dei fatti di gestione 

nelle  scritture  contabili:  ore  1.395,  corrispettivo  Euro 
75.988,

- revisione contabile del bilancio consolidato al 30.6.2019: 
ore 339, corrispettivo Euro 32.021,

-  revisione  contabile  limitata  del  bilancio  consolidato 
semestrale  abbreviato  al  31.12.2018  ore  400,  corrispettivo 

Euro 44.295.
Tali  corrispettivi  non  includono  le  spese  associate  alla 

conduzione  dell’incarico  ed  il  contributo  Consob,  ove 
previsto. 

Il  dott.  Brussi  evidenzia  che  il  corrispettivo  per  la 
revisione del bilancio consolidato semestrale al 31 dicembre 

2018 sopra indicato include una maggiorazione dei compensi di 
Euro 6.000 per attività professionali aggiuntive rispetto alla 

proposta professionale in essere per il 31 dicembre 2018.
Il dott. Brussi da quindi lettura del giudizio riportato nella 

relazione della società di revisione sul bilancio civilistico, 
nonché illustra la proposta del consiglio di amministrazione 

sulla destinazione da darsi all’utile d’esercizio, ricordando 
che  l’ammontare  del  dividendo  è  calcolato  al  netto  delle 

azioni  proprie  effettivamente  in  portafoglio  alla  data 
odierna.

Il presidente dott. Trivillin quindi invita il presidente del 
collegio sindacale dott. Davide Barbieri a prendere la parola.

Il dott. Davide Barbieri dà lettura delle conclusioni della 
relazione  dei  sindaci  sul  bilancio  civilistico,  documento 

predisposto  collegialmente  con  il  quale  si  esprime  parere 
favorevole  all'approvazione  del  bilancio  come  formulato  ed 

alla destinazione dell'utile proposta.
Esaurito l’intervento del dott. Davide Barbieri il presidente 

invita i presenti ad iscriversi per eventuali osservazioni o 
commenti pregando di limitare il tempo degli interventi – non 

superiore a quindici minuti - per consentire ad un maggior 
numero possibile di persone di poter intervenire e precisa che 

gli  interventi  devono  essere  pertinenti  all’argomento 
all'ordine del giorno.

Si  prega  altresì  di  formulare  con  chiarezza  eventuali 
richieste  di delucidazioni  onde consentire  al consiglio  di 

amministrazione di comprendere esattamente le richieste. Le 
risposte verranno fornite al termine degli interventi.

Nessuno  avendo  chiesto  la  parola,  il  presidente  pone  in 
votazione  per  alzata  di  mano  l’approvazione  del  bilancio 

chiuso al 30 giugno 2019 con la relativa nota integrativa, la 
relazione  sulla  gestione,  la  proposta  di  destinazione 



dell'utile  di  esercizio  come  proposto  dal  consiglio  di 

amministrazione.
La votazione ha il seguente esito:

- azioni ordinarie con diritto di voto presenti al momento del 
voto n. 29.865.794 portate da n. 128 portatori.

Contrari: nessuno.
Astenuti:  gli  azionisti  titolari  di  n.  919 

(novecentodiciannove) azioni quali indicati alla "scheda 08" 
del documento che si allega sotto la lettera "C" del verbale 

notarile di questa assemblea.
Favorevoli: tutti gli altri aventi diritto di voto presenti in 

assemblea.
Il  presidente dichiara  approvato a  maggioranza il  bilancio 

chiuso al 30 giugno 2019, con la relativa nota integrativa, la 
relazione  sulla  gestione  e  la  proposta  di  destinazione 

dell'utile  di  esercizio  di  Euro  194.014 
(centonovantaquattromilaquattordici) come segue:

- dividendo agli azionisti:
   - Euro 0,1500 lorde per azione alle

     n.37.918.320 azioni ordinarie pari a   Euro    5.687.748
   - Euro 0,1707 lorde per azione alle

     n.36.479.670 azioni di risparmio non
     convertibili pari a                    Euro    6.227.080

Totale dividendo                            Euro   11.914.828
- distribuzione riserva straordinaria       Euro  -11.720.814

Totale utile dell'esercizio                 Euro      194.014
L'ammontare  complessivo  del  dividendo  sarà  prelevato 

dall'utile  distribuibile  dell'esercizio  e  dalla  riserva 
straordinaria.

Il presidente informa, infine, che, per entrambe le categorie 
di  azioni  -  a  seguito  dello  stacco  della  cedola  n.  41 

(quarantuno)  che  avverrà  il  18  (diciotto)  novembre  2019 
(duemiladiciannove) - il dividendo sarà posto in pagamento dal 

20 (venti) novembre 2019 (duemiladiciannove),  record date 19 
(diciannove) novembre 2019 (duemiladiciannove).

II  ARGOMENTO  -  Regolamento  in  materia  di  esercizio 
dell'attività  di  direzione  e  coordinamento  da  parte  della 

Danieli & C. Officine Meccaniche S.p.A..
Il presidente evidenzia che, in considerazione del fatto che 

la  Danieli  &  C.  Officine  Meccaniche  S.p.A.  esercita  sulle 
Consociate  un'attività  coordinata  e  continuativa  di  guida 

nelle  scelte  strategiche  ai  sensi  degli  artt.  2497  e  ss. 
codice  civile  e  che  nel  corso  del  tempo  l'organizzazione 

societaria  del  Gruppo  è  diventata  sempre  più  complessa  ed 
articolata, in data 25 settembre 2019 gli amministratori hanno 

reputato  necessario  formalizzare  tale  attività  attraverso 
l'adozione di un apposito regolamento.

Sebbene  il  regolamento  riguardi  un'attività  prettamente 
gestionale e dunque esuli dalla competenza assembleare, gli 



amministratori  ritengono  comunque  doveroso  proporre  agli 

azionisti l'approvazione del regolamento in materia esercizio 
dell'attività  di  direzione  e  coordinamento  da  parte  della 

Danieli & C. Officine Mecccaniche S.p.A..
Il presidente dà atto che, per la completa informazione dei 

soci, il "Regolamento in materia di esercizio dell'attività di 
direzione e coordinamento da parte della Capogruppo" è stato 

messo a disposizione del pubblico nei termini di legge presso 
la sede sociale, sul meccanismo di stoccaggio autorizzato SDIR 

& STORAGE (www.emarketstorage.com), nonché sul sito internet 
della società www.danieli.com alla sezione Investors.

Il presidente propone quindi di omettere la lettura del testo 
integrale del  regolamento in materia esercizio dell'attività 

di  direzione  e  coordinamento  da  parte  della  Danieli  &  C. 
Officine Mecccaniche S.p.A., che si allega sotto la lettera 

"D" al verbale notarile di questa assemblea, in quanto già 
pubblicata  nei termini  di legge,  preventivamente inviata  a 

tutti  gli  azionisti  che  ne  hanno  fatto  richiesta,  nonché 
distribuita ai presenti.

La votazione ha il seguente esito:
- azioni ordinarie con diritto di voto presenti al momento del 

voto n. 29.865.794 portate da n. 128 portatori.
Contrari: nessuno.

Astenuti: nessuno.
Favorevoli: tutti i soci intervenuti.

La proposta è approvata all'unanimità.
Il presidente invita i presenti ad iscriversi per eventuali 

osservazioni o commenti pregando di limitare il tempo degli 
interventi – non superiore a quindici minuti - per consentire 

ad un maggior numero possibile di persone di poter intervenire 
e  precisa  che  gli  interventi  devono  essere  pertinenti 

all’argomento all'ordine del giorno.
Nessuno avendo chiesto la parola,  il presidente passa alla 

votazione del seguente testo di delibera:
"L'assemblea della Danieli & C. Officine Meccaniche S.p.A.

delibera
-  di  approvare  la  politica  della  società  in 

materia  di  esercizio  dell'attività  di  direzione  e 
coordinamento  da  parte  della  Capogruppo come  indicato  nel 

Regolamento in materia esercizio dell'attività di direzione e 
coordinamento da parte della Danieli & C. Officine Mecccaniche 

S.p.A. come sopra allegato sotto la lettera "D".”.
Il presidente mette quindi ai voti per alzata di mano il testo 

di delibera suddetto.
La votazione ha il seguente esito:

- azioni ordinarie con diritto di voto presenti al momento del 
voto n. 29.865.794 portate da n. 128 portatori.

Contrari: nessuno.
Astenuti: nessuno.



Favorevoli:  tutti  gli  aventi  diritto  di  voto  presenti  in 

assemblea.
La proposta è quindi approvata all'unanimità.

III ARGOMENTO -  Ratifica della decisione del consiglio di 
amministrazione relativa a:

-  rinuncia  all'esercizio  dell'azione  di  responsabilità  nei 
confronti dei consiglieri Gianpietro Benedetti ed Alessandro 

Brussi da parte di Danieli & C. S.p.A.;
- autorizzazione alla rinuncia all'esercizio dell'azione di 

responsabilità nei confronti del consigliere Alessandro Brussi 
e alla concessione di una manleva a favore dei consiglieri 

Gianpietro  Benedetti  ed  Alessandro  Brussi  da  parte  delle 
consociate lussemburghesi.

Il presidente invita il notaio Lucia Peresson a dare lettura 
della relazione illustrativa predisposta dalla società sulla 

sul presente argomento all'ordine del giorno.
Io notaio do lettura di quanto segue:

"In data 16 ottobre 2018 il tribunale di Udine ha condannato, 
in via non definitiva, il sig. Gianpietro Benedetti e il sig. 

Alessandro Brussi per il reato di omessa presentazione della 
dichiarazione dei redditi in Italia da parte delle società 

lussemburghesi  ritenute  "esterovestite"  e  ha  disposto  la 
confisca per equivalente, in capo agli stessi amministratori, 

di  un  importo  pari  alle  imposte  che  le  tre  società 
lussemburghesi Industrielle Beteiligung S.A., Danieli Finance 

Solutions  S.A.  (ex  Danfin  International  S.A.)  e  Danieli 
International  S.A. (oggi  fusa in  Danieli Finance  Solutions 

S.A.) avrebbero dovuto pagare se fossero state residenti in 
Italia (cd. profitto del reato).

In merito all'applicazione della confisca per equivalente, la 
Danieli  &  C.  S.p.A.  si  rimette  ad  uno  specifico  parere 

richiesto allo studio legale Ponti & partners di Udine oltre 
al  contenuto  dell'atto  di  appello  presentato  dal  prof. 

Padovani avverso la sentenza di primo grado.
I suddetti consulenti sono concordi nel ritenere che nel caso 

degli  amministratori  -  sig.ri  Benedetti  e  Brussi  -  il 
Tribunale  di  Udine  ha  pronunciato  espressamente  la  sola 

confisca  per  equivalente,  ma  in  realità  avrebbe  dovuto 
disporre  la  confisca  diretta  nei  confronti  delle  società 

lussemburghesi.  Tale  decisione  non  è  stata,  peraltro, 
motivata.

L'Autorità  giudiziaria  penale,  infatti,  deve  disporre  la 
confisca diretta del profitto del reato nei confronti di una 

persona giuridica per le violazioni commesse, nell'interesse 
della società, del legale rappresentante (o da altro organo 

della  persona  giuridica),  quando  il  profitto  o  i  beni 
direttamente riconducibili a tale profitto siano rimasti nella 

disponibilità  della  persona  giuridica  medesima.  Secondo  la 
giurisprudenza di legittimità, non solo il Giudice di prime 



cure può, ma deve pronunciarsi in tal senso, posto che "in 

caso di reati tributari commessi dall'amministratore di una 
società, il sequestro preventivo finalizzato alla confisca per 

equivalente"  e  quindi,  a  maggior  ragione,  la  confisca  per 
equivalente stessa - "può essere disposto, nei confronti dello 

stesso, solo quando, all'esito di una valutazione allo stato 
degli atti sullo stato patrimoniale della persona giuridica, 

risulti impossibile il sequestro del profitto del reato". E le 
società, sempre secondo la Corte di Cassazione, non possono 

considerarsi  persone  estranee  al  reato  dal  momento  che 
quest'ultimo  ha ad  oggetto imposte  dovute all'Erario  dalle 

stesse società. Solamente nel caso in cui non fosse stato 
possibile  disporre  la  confisca  diretta,  il  provvedimento 

ablativo doveva colpire - per equivalente - i beni personali 
dell'amministratore  (di  diritto  o  di  fatto)  cui  è  stato 

ascritto il reato.
La confisca per equivalente risulta peraltro illegittima anche 

perché  non  sussiste  un  debito  tributario  da  garantire  in 
ragione dell'annullamento - in pendenza di giudizio penale - 

della  pretesa  erariale  risultante  dalla  definizione  dei 
procedimenti tributari (tramite conciliazione giudiziale o in 

autotutela) tra le società lussemburghesi e l'Agenzia delle 
Entrate.

In data 25 settembre 2019, considerato quanto illustrato e 
che,  da  quanto  emerge  con  chiarezza  anche  dalla  narrativa 

della sentenza, le condotte incriminate agli amministratori 
Gianpietro  Benedetti  ed  Alessandro  Brussi  sono  derivate 

dall'assenza di un interesse personale degli amministratori 
che hanno seguito invece una "policy di gruppo" volta a dare 

delle linee guida alle proprie Consociate, il consiglio di 
amministrazione ha deliberato di

a)  rinunciare  all'azione  di  responsabilità  verso  gli 
amministratori Gianpietro Benedetti ed Alessandro Brussi in 

relazione alle eventuali conseguenze che la società potrebbe 
subire  per  effetto  delle  vicende  giudiziarie  di  cui  al 

procedimento penale per i reati di cui al d.lgs. 74/2000;
b)  autorizzare  le  società  lussemburghesi  Industrielle 

Beteiligung S.A. e Danieli Finance Solution S.A. coinvolte a:
-  rinunciare  all'azione  di  responsabilità  verso 

l'amministratore di diritto Alessandro Brussi e
- approvare una dichiarazione liberatoria di responsabilità 

attraverso  cui  sollevare  gli  amministratori  Gianpietro 
Benedetti  ed  Alessandro  Brussi  da  tutte  le  possibili 

conseguenze  di  tipo  patrimoniale  derivanti  da  un'eventuale 
esecuzione della confisca per equivalente.

Agli  Azionisti,  pertanto,  sarà  proposto  di  ratificare  la 
predetta  decisione  del  consiglio  di  amministrazione  del 

25.9.2019.".
Il  presidente invita i presenti ad iscriversi per eventuali 



osservazioni o commenti pregando di limitare il tempo degli 

interventi – non superiore a quindici minuti - per consentire 
ad un maggior numero possibile di persone di poter intervenire 

e  precisa  che  gli  interventi  devono  essere  pertinenti 
all’argomento all'ordine del giorno. 

Nessuno avendo chiesto la parola, il presidente propone di 
passare alla votazione separata delle due delibere poste al 

III  punto  dell'ordine  del  giorno  e  quindi  sottopone 
all'assemblea  innanzitutto   il  seguente  testo  di  delibera 

relativo alla rinuncia all'azione di responsabilità verso gli 
amministratori Gianpietro Benedetti ed Alessandro Brussi:

"L'assemblea della Danieli & C. Officine Meccaniche S.p.A.,
udita l'esposizione del presidente,

delibera di
     a) rinunciare all'azione di responsabilità verso gli 

amministratori Gianpietro Benedetti ed Alessandro Brussi in 
relazione alle eventuali conseguenze che la società potrebbe 

subire  per  effetto  delle  vicende  giudiziarie  di  cui  al 
procedimento penale per i reati di cui al d.lgs. 74/2000.”.

Il presidente mette quindi ai voti per alzata di mano il testo 
di delibera suddetto.

La votazione ha il seguente esito:
- azioni ordinarie con diritto di voto presenti al momento del 

voto n. 29.865.794 portate da n. 128 portatori.
Contrari: gli  azionisti  titolari  di  n.  1.834.408 

(unmilioneottocentotrentaquattromilaquattrocentootto)  azioni 
quali  indicati  alla  "scheda  02",  alla  "scheda  03",  alla 

"scheda 04" e alla "scheda 05" del documento che si allega 
sotto la lettera "E" del verbale notarile di questa assemblea.

Astenuti:  gli  azionisti  titolari  di  n.  69.456 
(sessantanovemilaquattrocentocinquantasei)  azioni  quali 

indicati alla "scheda 08" e alla "scheda 09" del documento 
sopra allegato sub "E".

Favorevoli: tutti gli altri aventi diritto di voto presenti in 
assemblea.

Atteso il voto favorevole del 73,74% del capitale sociale e il 
voto contrario di una percentuale inferiore a un ventesimo del 

capitale sociale (art. 2393, ultimo comma, codice civile), la 
proposta è quindi approvata. 

Il presidente infine mette in votazione la seconda delibera 
relativa  all'autorizzazione  alle  società  lussemburghesi 

Industrielle Beteiligung S.A. e Danieli Finance Solution S.A.:
"L'assemblea della Danieli & C. Officine Meccaniche S.p.A.,

udita l'esposizione del presidente,
delibera

            - di ratificare quanto deliberato dal consiglio di 
amministrazione in data 25 settembre 2019 e quindi di  

b)  autorizzare  le  società  lussemburghesi  Industrielle 
Beteiligung S.A. e Danieli Finance Solution S.A. coinvolte a:



-  rinunciare  all'azione  di  responsabilità  verso 

l'amministratore di diritto Alessandro Brussi e
- approvare una dichiarazione liberatoria di responsabilità 

attraverso  cui  sollevare  gli  amministratori  Gianpietro 
Benedetti  ed  Alessandro  Brussi  da  tutte  le  possibili 

conseguenze  di  tipo  patrimoniale  derivanti  da  un'eventuale 
esecuzione della confisca per equivalente.”.

Il presidente mette quindi ai voti per alzata di mano il testo 
di delibera suddetto.

La votazione ha il seguente esito:
- azioni ordinarie con diritto di voto presenti al momento del 

voto n. 29.865.794 portate da n. 128 portatori.
Contrari: gli  azionisti  titolari  di  n.  1.834.408 

(unmilioneottocentotrentaquattromilaquattrocentootto)  azioni 
quali  indicati  alla  "scheda  02",  alla  "scheda  03",  alla 

"scheda 04" e alla "scheda 05" del documento che si allega 
sotto la lettera "F" del verbale notarile di questa assemblea.

Astenuti:  gli  azionisti  titolari  di  n.  69.456 
(sessantanovemilaquattrocentocinquantasei)  azioni  quali 

indicati alla "scheda 08" e alla "scheda 09" del documento 
sopra allegato sub "F"

Favorevoli: tutti gli altri aventi diritto di voto presenti in 
assemblea.

La proposta è quindi approvata a maggioranza. 
IV  ARGOMENTO  -  Relazione  sulla  Remunerazione  ai  sensi 

dell'art. 123-ter del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 
58. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Il presidente invita il dott. Brussi a dare illustrazione del 
presente punto.

Il dott. Brussi ricorda che l'assemblea odierna è chiamata a 
deliberare in merito alla Relazione sulla Remunerazione di cui 

all'art. 123-ter del D.Lgs 58/98, approvata dal consiglio di 
amministrazione del 25 settembre 2019, e messa a disposizione 

del  pubblico con  le modalità  indicate dall'art.  84-quater, 
comma 1, del Regolamento Emittenti Consob.

La relazione è articolata in due sezioni:
la Sezione I illustra le politiche della società in materia di 

remunerazione dei componenti gli organi di amministrazione, 
dei  direttori  generali  e  degli  altri  dirigenti  con 

responsabilità  strategiche  da  applicarsi  all’esercizio 
2019/2020,  nonché le  procedure utilizzate  per l’adozione  e 

l’attuazione di tali politiche;
la Sezione II fornisce la rappresentazione di ciascuna delle 

voci che compongono la remunerazione dei componenti gli organi 
di amministrazione e di controllo, dei direttori generali e 

degli altri dirigenti con responsabilità strategiche (compresi 
i trattamenti previsti per la cessazione dalla carica o di 

risoluzione del rapporto di lavoro) evidenziandone la coerenza 
con  la  politica  della  società  in  materia  di  remunerazione 



approvata  nell’esercizio  precedente;  illustra  inoltre 

analiticamente  i  compensi  corrisposti  ai  suddetti  soggetti 
nell’esercizio  2018/2019 a  qualunque titolo  e in  qualsiasi 

forma dalla società o da società controllate o collegate.
Riprende  la  parola  il  presidente  dott.  Trivillin  il  quale 

propone innanzitutto di omettere la lettura della relazione 
del  consiglio  di  amministrazione,  che  si  allega  sotto  la 

lettera "G" al verbale notarile di questa assemblea, in quanto 
già pubblicata nei termini di legge, preventivamente inviata a 

tutti  gli  azionisti  che  ne  hanno  fatto  richiesta,  nonché 
distribuita ai presenti.

La votazione ha il seguente esito:
- azioni ordinarie con diritto di voto presenti al momento del 

voto n. 29.865.794 portate da n. 128 portatori.
Contrari: nessuno.

Astenuti: nessuno.
Favorevoli: tutti i soci intervenuti.

La proposta è approvata all'unanimità.
Il presidente invita i presenti ad iscriversi per eventuali 

osservazioni o commenti pregando di limitare il tempo degli 
interventi – non superiore a quindici minuti - per consentire 

ad un maggior numero possibile di persone di poter intervenire 
e  precisa  che  gli  interventi  devono  essere  pertinenti 

all’argomento all'ordine del giorno.
Nessuno avendo chiesto la parola, il presidente propone di 

passare alla votazione del seguente testo di delibera:
"L'assemblea della Danieli & C. Officine Meccaniche S.p.A.,

-  esaminata la  relazione annuale  sulla remunerazione  della 
Danieli & C. Officine Meccaniche S.p.A. predisposta ai sensi 

delle disposizioni di legge e regolamentari
delibera

-  di  approvare  la  politica  della  società  in 
materia di remunerazione come indicato nella Relazione sulla 

Remunerazione  per  l’esercizio  2018/2019  e  per  l’esercizio 
successivo (2019/2020), così come le procedure per l’adozione 

e l’attuazione di detta politica, approvando quindi anche i 
compensi  corrisposti  nell’esercizio  di  riferimento 

(2018/2019), a qualsiasi titolo e forma dalla società e dalle 
sue  controllate  e  collegate,  ai  componenti  gli  organi  di 

amministrazione e di controllo, ai direttori generali e agli 
altri dirigenti con responsabilità strategiche.”.

Si  mette  quindi  ai  voti  per  alzata  di  mano  il  testo  di 
delibera suddetto.

La votazione ha il seguente esito:
- azioni ordinarie con diritto di voto presenti al momento del 

voto n. 29.865.794 portate da n. 128 portatori.
Contrari: gli  azionisti  titolari  di  n.  953.566 

(novecentocinquantatremilacinquecentosessantasei) azioni quali 
indicati alla "scheda 03", alla "scheda 04", alla "scheda 05", 



alla  "scheda  07"  e  alla  "scheda  08"  del  documento  che  si 

allega sotto la lettera "H" del verbale notarile di questa 
assemblea.

Astenuti: nessuno.
Favorevoli: tutti gli altri aventi diritto di voto presenti in 

assemblea.
La proposta è quindi approvata a maggioranza.

V ARGOMENTO - Autorizzazione all'acquisto e all'alienazione di 
azioni proprie. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

L’assemblea  è  chiamata  a  decidere  sul  rinnovo 
dell'autorizzazione  alla  società  per  l'acquisto  e 

l’alienazione di azioni proprie.
Il presidente invita il dott. Brussi ad illustrare ai presenti 

il presente punto.
Il dott. Brussi fa presente che a bilancio esistono riserve 

per Euro 787,1 Milioni da utilizzare eventualmente anche per 
detto acquisto da effettuarsi anche con lo scopo di mettere a 

disposizione della società un ulteriore strumento finanziario 
che  potrebbe  facilitare  le  trattative  per  accordi  che 

dovessero concludersi con altri gruppi, consentendo tuttavia 
lo smobilizzo negli altri casi.

A nome del consiglio di amministrazione, si chiede pertanto 
all'assemblea  di  autorizzare  la  società,  ai  sensi  della 

vigente  normativa,  ad  acquistare  entro  un  periodo  non 
superiore a 18 (diciotto) mesi un numero massimo di azioni 

Danieli  ordinarie  e  di  risparmio  non  convertibili,  ad  un 
prezzo  minimo  e  massimo  che  l'assemblea  vorrà  stabilire, 

nonché la eventuale loro alienazione.
Per  quanto  riguarda  il  corrispettivo  minimo  e  massimo  di 

acquisto  propone  venga  determinato  ad  un  prezzo  unitario 
compreso tra il +20% ed il –20% rispetto al prezzo ufficiale 

di  borsa  del  giorno  precedente  a  quello  in  cui  verrà 
effettuata l’operazione.

Le azioni acquistate di cui sopra e le azioni attualmente in 
portafoglio potranno essere alienate per un corrispettivo non 

inferiore  al  valore  di  Borsa  dei  titoli  al  momento 
dell'alienazione.

Il  consiglio  di  amministrazione  determinerà  la  gradualità 
degli acquisti con la dovuta oculatezza.

Il presidente propone di omettere la lettura della relazione 
del  consiglio  di  amministrazione  che  si  allega  sotto  la 

lettera  "I" al  verbale  notarile  di  questa  assemblea,  che 
riproduce sostanzialmente il seguente testo di delibera che 

verrà messo in votazione.
Si invita quindi a votare detta proposta per alzata di mano.

La votazione ha il seguente esito:
- azioni ordinarie con diritto di voto presenti al momento del 

voto n. 29.865.794 portate da n. 128 portatori.
Contrari: nessuno.



Astenuti: nessuno.

Favorevoli: tutti i soci intervenuti.
La proposta è approvata all’unanimità.

Il presidente da la parola a chi la richiede per massimi 10 
(dieci) minuti.

Nessuno avendo chiesto la parola, il presidente propone di 
passare alla votazione del seguente testo di delibera:

"L'assemblea della Danieli & C. Officine Meccaniche S.p.A., 
delibera

-  di  autorizzare  il  consiglio  di  amministrazione  ad 
effettuare acquisti ed alienazioni di azioni ordinarie e di 

risparmio non convertibili della società a norma della vigente 
normativa, con le seguenti modalità:

a) acquisti ed alienazioni dovranno essere negoziati, salvo 
situazioni  del  tutto  particolari,  previa  deliberazione  del 

consiglio  di amministrazione  e nei  limiti consentiti  dalla 
disciplina pro-tempore vigente, sui mercati regolamentati e 

con  riferimento  alle  quotazioni  degli  stessi,  secondo  le 
modalità concordate con la società di gestione del mercato che 

consentano  il  rispetto  della  parità  di  trattamento  degli 
azionisti  ai  sensi  dell’art.  132  del  Testo  Unico  Decreto 

Legislativo 24.2.1998 n. 58;
b) in nessun caso il valore nominale delle azioni acquistate, 

tenuto  conto  delle  n.  2.961.213  azioni  ordinarie  e  n. 
3.945.363 azioni di risparmio non convertibili attualmente in 

portafoglio e delle azioni eventualmente nel portafoglio delle 
società controllate, potrà eccedere, al valore nominale, la 

quinta parte del capitale sociale, fermo il disposto dell'art. 
2357 C.C.;

c)  l'autorizzazione  è  valida  dalla  presente  delibera  sino 
all'assemblea che sarà chiamata ad approvare il bilancio al 30 

(trenta) giugno 2020 (duemilaventi) e comunque non oltre il 30 
(trenta) novembre 2020 (duemilaventi);

d) il corrispettivo minimo e massimo di acquisto per entrambe 
le categorie di azioni sarà determinato ad un prezzo unitario 

compreso tra il +20% ed il –20% rispetto al prezzo ufficiale 
di borsa del giorno precedente a quello in cui sarà effettuata 

l’operazione;
e) le azioni acquistate di cui alla precedente lettera d) e le 

azioni attualmente in portafoglio potranno essere alienate per 
un corrispettivo non inferiore al valore di Borsa dei titoli 

al momento dell'alienazione;
f)  nell'ambito  dei  precedenti  criteri,  il  consiglio  di 

amministrazione  agirà  secondo  il  proprio  prudente 
apprezzamento.".

Si  mette  quindi  ai  voti  per  alzata  di  mano  il  testo  di 
delibera suddetto.

La votazione ha il seguente esito:
- azioni ordinarie con diritto di voto presenti al momento del 



voto n. 29.865.794 portate da n. 128 portatori.

Contrari: gli  azionisti  titolari  di  n.  949.291 
(novecentoquarantanovemiladuecentonovantuno)  azioni  quali 

indicati alla "scheda 04", alla "scheda 06", alla "scheda 07" 
e  alla  "scheda  08"  del  documento  che  si  allega  sotto  la 

lettera "L" del verbale notarile di questa assemblea.
Astenuti:  gli  azionisti  titolari  di  n.  543 

(cinquecentoquarantatré)  azioni  quali  indicati  alla  "scheda 
05" del documento sopra allegato sub "L".

Favorevoli:  tutti gli altri aventi diritto di voto presenti 
in assemblea.

La proposta è quindi approvata a maggioranza.
A questo punto null'altro essendovi da deliberare e nessuno 

richiedendo  la  parola,  il  presidente  dichiara  sciolta 
l'assemblea essendo le ore quattordici e minuti cinquanta.

Si omette la lettura degli allegati da parte di me notaio per 
espressa volontà della comparente.

Quest'atto scritto su sedici pagine di otto fogli da persona 
di mia fiducia, viene da me notaio letto alla comparente che 

lo  approva  e  con  me  notaio  lo  sottoscrive  essendo  le  ore 
sedici.

F.to Alessandro Trivillin
     Lucia Peresson, notaio
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